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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2019/986 DELLA COMMISSIONE 

del 7 marzo 2019 

che modifica gli allegati I e II del regolamento (UE) n. 510/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il monitoraggio delle emissioni di CO2 dei veicoli commerciali 

leggeri nuovi omologati con un sistema a più fasi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 510/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2011, che definisce 
i livelli di prestazione in materia di emissioni dei veicoli commerciali leggeri nuovi nell'ambito dell'approccio integrato 
dell'Unione finalizzato a ridurre le emissioni di CO2 dei veicoli leggeri (1), in particolare l'articolo 8, paragrafo 9, secondo 
comma, e l'articolo 13, paragrafo 6, quarto comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  A decorrere dal 1o settembre 2019 tutti i veicoli leggeri saranno soggetti a una nuova procedura regolamentare di 
prova per la misurazione delle emissioni di CO2 e del consumo di carburante dei veicoli leggeri, ossia la 
procedura di prova per i veicoli leggeri armonizzata a livello mondiale (World Harmonised Light Vehicles Test 
Procedure — WLTP) introdotta dal regolamento (UE) 2017/1151 della Commissione (2), che sostituisce il nuovo 
ciclo di guida europeo (NEDC) di cui al regolamento (CE) n. 692/2008 della Commissione (3). È dunque 
opportuno definire una nuova metodologia per determinare le emissioni di CO2 e il consumo di carburante dei 
veicoli N1 omologati con un sistema a più fasi («veicoli omologati in più fasi»). 

(2)  A norma del regolamento (UE) n. 510/2011, le emissioni specifiche di CO2 dei veicoli omologati in più fasi sono 
attribuite al costruttore del veicolo di base. Per consentire al costruttore del veicolo di base di pianificare effica­
cemente e con sufficiente certezza la sua conformità con i suoi obiettivi per le emissioni specifiche, è opportuno 
stabilire una metodologia che assicuri che le emissioni di CO2 e la massa del veicolo di base incompleto che 
saranno assegnate al costruttore siano note al momento della produzione e vendita del veicolo incompleto e non 
soltanto nel momento in cui il costruttore della fase finale immette sul mercato il veicolo completato. 

(3)  Al momento di definire le emissioni di CO2 del veicolo di base incompleto è opportuno utilizzare il metodo di 
interpolazione previsto dal regolamento (UE) 2017/1151, nel quale i valori di ingresso specifici dovrebbero essere 
concepiti in modo da produrre valori di emissioni di CO2 e di massa quanto più possibile rappresentativi dei 
valori successivamente determinati per il veicolo completato finale. Per garantire coerenza, il calcolo dell'obiettivo 
per le emissioni specifiche del costruttore del veicolo di base dovrebbe tenere conto dei valori di massa 
determinati a tal fine. 

(4)  Il costruttore del veicolo di base dovrebbe comunicare alla Commissione sia i valori di ingresso utilizzati per il 
metodo di interpolazione sia i valori delle emissioni di CO2 e di massa del veicolo di base incompleto. Allo stesso 
tempo gli Stati membri dovrebbero continuare a comunicare alla Commissione le emissioni specifiche di CO2 e la 
massa dei veicoli completati finali. 

(5)  Sulla base dei dati comunicati la Commissione dovrebbe valutare costantemente la rappresentatività dei valori 
delle emissioni di CO2 dei veicoli di base e informare i costruttori delle eventuali divergenze riscontrate. In caso 
emerga una divergenza significativa e persistente tra le emissioni specifiche medie di CO2 del veicolo completato 
finale e la media dei valori di controllo delle emissioni di CO2 determinati per il costruttore del veicolo di base, al 
fine di determinare se il costruttore rispetta i suoi obiettivi per le emissioni specifiche si dovrebbero utilizzare 
i valori relativi ai veicoli completati finali. 
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europeo e del Consiglio relativo all'omologazione dei veicoli a motore riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri 
(Euro 5 ed Euro 6) e all'ottenimento di informazioni sulla riparazione e la manutenzione del veicolo, modifica la direttiva 2007/46/CE 
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